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VERGA D´ORO (Solidago virgaura)


Famiglia: Asteraceae


Droga: Sommità fiorite


Costituenti principali: 
Saponina, olio essenziale, tannini, flavonoidi. 

Attività principali:
Sedativa, spasmolitica, ipnotica


Impiego terapeutico:
Cistite, nefrite, calcoli renali.


Attività farmacologica:
La verga d’oro era molto nota agli antichi e soprattutto nel periodo medioevale ne veniva fatto largo uso. A tale pianta si attribuivano, infatti, notevoli doti curative, sia per uso esterno come cicatrizzante di ferite, sia per uso interno per il trattamento di ulcere dell’apparato digerente. Il nome del genere Solidago deriva dal verbo latino ´solidare´, che significa rinforzare, mentre il nome specifico virgaurea è in riferimento al colore giallo brillante dell’infiorescenza. La nota Commissione E, in Germania, ha espresso un parere positivo sull’uso della verga d’oro nel trattamento di stati flogistici e per la stimolazione della diuresi. L’azione della droga è imputata all’elevato contenuto in flavonoidi. Solidago virgaurea possiede fondamentali virtù diuretiche ed astringenti ed esercita una complessa azione sull´apparato escretore e sul fegato. Ridà limpidezza all´urina carica di sedimenti,disinfetta ed allevia l´ipertrofia prostatica e facilita l´eliminazione dell´acido urico. Le proprietà astringenti la indicano nella cura delle diarree in generale. 


Aspetti botanici:
La verga d’oro è una pianta erbacea perenne, con fusto eretto più o meno ramificato nella parte superiore. Il rizoma è a fittone di colore bruno-rossastro. Le foglie inferiori sono ellittiche, mentre le superiori lanceolate. I fiori a capolino, portati all’estremità di fusti fogliosi, sono di colore giallo e costituiti da elementi tubulari, formanti la calatide, circondati da una corona di fiori ligulati. Fiorisce in piena estate fino al settembre inoltrato. D’origine Eurasiatica, si ritrova in tutta Italia, dove forma popolazioni dense ma molto localizzate, specialmente nelle zone montane e collinari.


Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso: 1 cucchiaio di caffè a macerazione per 6-8 ore
E.S.: 100 – 200 mg/cps 2 cps prima di coricarsi
Polvere: 400 mg /giorno


